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Oggetto: S967 - Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla V.I.A. per la riattivazione di un 
complesso estrattivo ardesiaco denominato 
“Costigliolo I” sito nel comune di Coreglia Ligure 
(GE). 

Proponente: Cuneo Angiolino & C. S.n.c. 

 
Contributo istruttorio. 
 
Servizio Urbanistica  
Fasc. class. 2023/11.6.3/248 
 
Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Marittimo  
Fasc. class. 2023/8.9.1/57 
Pratica n. 45.011 
 

 
 
 
 
        

 
 
Al Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 

 
Con riferimento alla nota di codesto Settore prot. n. 2023-1274195 del 13.09.2023 con la 

quale è stato richiesto il contributo istruttorio e dall’esame della documentazione pubblicata, le 
scriventi Strutture esprimono le valutazioni di competenza. 

 L’intervento in esame prevede, al fine di consentire la ripresa dell’attività estrattiva presso il 
complesso denominato “Costigliolo I” sito nel comune id Coreglia Ligure in loc. Dezerega, il ripristino 
di un imbocco esistente e parzialmente occluso di accesso al filone e l’apertura, nelle immediate 
adiacenze, di un nuovo imbocco al fine di rispettare le vigenti normative in materia di sicurezza. 

 
Sotto il profilo della pianificazione urbanistica locale  

Esaminata la documentazione resa disponibile sul sito regionale, si evidenzia che la stessa 
non risulta del tutto esaustiva delle richieste formulate con la nota prot. n. 2023-1069523 del 
27.07.2023 del Servizio Urbanistica. 

Si prende atto, pertanto, di quanto dichiarato nel documento “Integrazioni procedimento 
S967” e si demanda all’Amministrazione comunale la verifica della compatibilità urbanistica 
dell’intervento rispetto alla disciplina urbanistica vigente. 

 

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’area d’intervento risulta: 

- assoggettata al vincolo paesistici-ambientale “specifico” imposto a norma del D.M. 24.04.1985 
(dichiarazione di interesse pubblico del complesso della vallata della val Fontanabuona), 
emanato ai sensi dell’allora L. n. 1497/1939, oggi corrispondente all’art. 136 del Decreto 
Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, in quanto la zona interessata viene a 
costituire un comprensorio di notevole interesse ambientale, presentando ampi tratti di un 
paesaggio ancora incontaminato;  
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- assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, 
convertito con modificazioni nella L. n. 431/1985, oggi corrispondente al ridetto Decreto 
Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 142, comma 1, lett. g), in quanto 
ricadente in territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, 
e quelli sottoposti a vincoli di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

- classificata dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 6/1990 e s.m. – sub assetto insediativo: “IS-MA”, “insediamenti 
sparsi”, regime di mantenimento, disciplinato dall’art. 49 delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. 

Dall’esame della documentazione posta a disposizione si rileva che gli interventi proposti, 
peraltro di modesta entità, non determinano particolari criticità sotto l’aspetto della tutela 
paesaggistica e risultano compatibili con le indicazioni del P.T.C.P. e con il regime di vincolo 
operante sull’area di intervento. 

Si ritiene opportuno un approfondimento da parte del Comune circa la sussistenza dei titoli 
abilitativi riguardanti lo stato dei luoghi, anche con particolare riferimento alla viabilità indicata. 

Il Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo si riserva inoltre, in sede di rilascio 
dell’assenso all’autorizzazione paesaggistica, di indicare ulteriori prescrizioni in merito alle opere 
previste relativamente al piazzale esterno, non rappresentato nella documentazione tecnica 
prodotta, nonché alle opere di mitigazione che dovranno essere adottate, valutando altresì le opere 
di ripristino da prevedere a conclusione dell’attività estrattiva. 

Distinti saluti 

 
 
 
MCF/EB 

 
 

Il Direttore  
    (Ing. Alessandro Croce) 
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